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La proposta di Federlazio: un patto con i sindacati, nuovo modello di sviluppo

Idee per l’occupazione
Via al confronto su flessibilità e riqualificazione del personale
UN patto per incentivare l’oc -
cupazione del territorio. E’
questa la proposta lanciata da
Federlazio Latina che ha illu-
strato alle organizzazioni sin-
dacali un modello per il rilan-
cio dell’economia in provin-
cia.
Nelle ultime settimane si è

formato un gruppo di lavoro,
composto da imprenditori ed

golamentazione dei contratti
collettivi nazionali, le intese
saranno valide se «sottoscritte
a livello territoriale da associa-
zioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul
piano aziendale». Un percorso
complesso che punta a rag-
giungere una più alta efficien-

za nell’organizzazione del la-
voro e della produzione, mi-
gliorando le condizioni dei
dipendenti. Per questo è stata
elaborata una proposta, artico-
lata su sei punti, presentata la
scorsa settimana ai sindacati.
Al vertice hanno partecipato il
segretario provinciale della

Cgil Salvatore D’Incertopa -
dre, il segretario generale
dell’Ugl Latina Maria Anto-
nietta Vicaro, il segretario ge-
nerale della Uil Latina Luigi
Garullo e Tommasina Fantozzi
della segreteria generale pro-
vinciale della Cisl. E, al termi-
ne della riunione, è stato deci-

so di costituire un tavolo per
individuare nuove strategie di
relazioni industriali.
In particolare si inizierà a

lavorare sulla ridefinizione
della classifica-
zione del per-
sonale (livelli e
mansioni dei
dipendenti pre-
visti dal con-
tratto naziona-
le), sull’istituto
della flessibili-
tà che per le
piccole e medie
imprese rap-
presenta uno
strumento utile
per far fronte a
periodi di picco
e calo produtti-
vo. Uno stru-
mento alterna-
tivo agli am-
m o r t  i  z  z  a  to  r  i
sociali senza
produrre, però,
alcuna diminu-
zione nella sfe-
ra retributiva
del personale.
Ma il confronto
verterà anche

sull’istituzione di un fondo pa-
ritetico di solidarietà sostenuto
dagli imprenditori non tassabi-
le, per offrire servizi di suppor-
to ai lavoratori (sanità, mater-
nità, borse di studio). Perché il
rilancio economico è una ne-
cessità non più rinviabile.

L.A.

DA LATINA OLTRE 100 LAVORATORI AL CORTEO DI VENERDÌ

Esodati in marcia
«Ora ci ascoltino»

SONO un centinaio gli «esodati» pontini che vener-
dì prossimo sfileranno per le strade di Roma nella
manifestazione nazionale organizzata da Cgil, Cisl
e Uil. Un'iniziativa che arriva al termine di mesi di
proteste e che punta ad ottenere dal Governo rispo-
ste concrete sul-
la drammatica
si tuazione di
quelle migliaia
di lavoratori che
in tutta Italia si
trovano senza
stipendio e che
rischiano di ri-
trovarsi anche
senza pensione.
L'a ppun tame nto
è per il 13 aprile
nella capitale, in
piazza della Re-
pubblica, per la
partenza del cor-
teo diretto in
p i azza  San t i
Apostoli dove
prenderanno la
parola i tre segretari generali, Susanna Camusso,
Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti.

Ma in attesa della mobilitazionE, un primo risul-
tato le parti sociali lo hanno già ottenuto: la decisio-
ne da parte del ministero del Lavoro di indire un
tavolo tecnico per confrontarsi sui possibili percorsi
da attuare per tutti quei dipendenti che avevano
accettato di lasciare l'azienda in cui lavoravano con
la prospettiva del raggiungimento della pensione e
che invece sono stati «beffati» dalla riforma previ-
denziale. «Quello che volevamo era che se ne

discutesse e che il Governo si ponesse il problema
di migliaia di persone che non devono essere abban-
donate - spiega il segretario provinciale della Slc
Cgil, Bruno Carlo - L’esecutivo ha varato la riforma
in tutta fretta senza tener conto dei numeri reali e ora

sta cercando in
maniera tardiva
di correre ai ri-
pari». L’inn al-
zamento dell’età
pen  s ionab  i l e
coinvolge quasi
un centinaio di
dipendenti di
aziende attive
nella nostra pro-
vincia: lavoratri-
ci e lavoratori
che avevano ac-
cettato incentivi
per proseguire la
contribuzione fi-
no alla pensione,
in alcuni casi per
garantire un la-
voro ad un figlio

precario, e che ora la vedono sparire. E un importan-
te successo i sindacati lo hanno già ottenuto nei
giorni scorsi con la garanzia della possibilità di
avere propri rappresentanti all'interno del nuovo
Inps proprio per la futura gestione degli esodati,
mentre nei prossimi giorni dovrebbero essere prese
in considerazioni le situazioni di tutti quei lavoratori
coinvolti che devono far partire la prosecuzione
volontaria dei contributi entro i sei mesi dalla
scadenza del rapporto con le aziende.

Lucia Guarano

La Federlazio ha proposto ai sindacati un modello
per il rilancio dell’economia pontina

NOVITA’

Contratto
di prossimità

e fondo paritetico
di solidarietà

per i dipendenti

OBIETTIVI

esperti giuslavoristi, con
l’obiettivo di studiare strategie
per aiutare le imprese pontine
a superare la crisi che sta an-
dando avanti da tre anni in
Italia.
L’obiettivo è rendere operati-

vo, per la prima volta in pro-
vincia, l’articolo 8 della mano-
vra Finanziaria 2011 attraver-
so il contratto di prossimità.
Con questo strumento, che
prevede che i contratti azien-
dali e territoriali, possano ope-
rare anche in deroga alla di-
sposizioni di legge ed alle re-


